
D.D.G. n. 63

REPUBBLICA ITALIANA

ASSESSORATO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITÀ SICILIANA
DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITÀ SICILIANA

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana nonché le norme legislative e regolamentari
in materia di ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione
Siciliana;

VISTE le norme legislative e regolamentari sull'amministrazione del patrimonio e
sulla contabilità generale dello Stato;

VISTA la L.R. n. 47 dell'08/07/1977 e s.m.i. in materia di bilancio e contabilità della
Regione Siciliana;

VISTO Il D.P.R. n. 260 del 24/06/1998 recante il Regolamento per la semplificazione
dei procedimenti di esecuzione delle decisioni di condanna e risarcimento di
danno erariale;

VISTA la sentenza n. 927/2014 del 24/07/2014 della Procura Reg.le della Corte dei
Conti, pervenuta con nota prot. G.61566/20769/2014P del 13/08/2014 della
stessa Procura, con cui il Sig. XXX, dipendente regionale in servizio presso la
Soprintendenza del Mare di questo Assessorato, nato a XXX il XXX e
residente in Palermo in XXX, C.F. XXX, è stato condannato a pagare a
favore della Regione Siciliana la somma di € 160.940,22, inclusa di
rivalutazione monetaria, per emolumenti indebitamente percepiti
dall'01/01/2006 al 27/06/2013, oltre gli interessi legali sulla citata somma dal
deposito della sentenza al soddisfo, ponendo altresì a carico del convenuto le
spese di giudizio a favore dello Stato, quantificate in € 209,98;

VISTA la nota di cancelleria delle ulteriori spese di giudizio, pervenuta allegata alla
citata nota della Procura,  per l’ammontare di € 362,48;

CONSIDERATO che nella citata sentenza l’Amministrazione danneggiata è individuata nella
Regione Siciliana - Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana –
Soprintendenza del Mare;

VISTA la nota prot. 39187 del 15/09/2014 con cui è stata indicata quale responsabile
del procedimento di esecuzione della sentenza la Dott. Susanna Curseri,
Dirigente responsabile dell’U.O.2/Staff del Dirigente Generale di questo
Dipartimento, a modifica della precedente nota prot. 37568 del 03/09/2014
con cui era stata indicata per gli stessi fini la Dott.ssa Antonella Marino,
Dirigente del Servizio 10 del Dipartimento Reg.le della Funzione Pubblica e
del Personale;

VISTA la nota prot. 42698 del 03/10/2014 con cui la citata sentenza è stata notificata
in data 19/10/2014 al Sig. XXX presso il domicilio dell’Avv. Cristiano
Bevilacqua come eletto nel procedimento giudiziario, in sostituzione di
precedente notifica effettuata con nota prot. 37607 del 03/09/2014 presso la
Soprintendenza del Mare, rinviando a successivo provvedimento la
quantificazione delle somme dovute e le modalità del relativo pagamento;



Bevilacqua come eletto nel procedimento giudiziario, in sostituzione di
precedente notifica effettuata con nota prot. 37607 del 03/09/2014 presso la
Soprintendenza del Mare, rinviando a successivo provvedimento la
quantificazione delle somme dovute e le modalità del relativo pagamento;

VISTA la nota prot. n. 0148634/2014 del 09/10/2014 con cui il Ministero
dell’Economia e delle Finanze ha indicato le modalità di versamento delle
somme dovute per spese di giustizia e bolli a favore dello Stato;

ACCERTATO che il Sig. XXX deve versare in favore rispettivamente della Regione
Siciliana e dello Stato le  somme così determinate:

In favore della Regione Siciliana
Sorte capitale in sentenza inclusa di rivalutazione monetaria € 160.940,22

Interessi legali dal 24/07/2014,
data di deposito della sentenza,
fino al 28/01/2015, data del
presente provvedimento, al
tasso d’interesse dell’1% per
l'anno 2014 e dello 0,50% per
l'anno 2015 come fissati con
Decreti del Ministero
dell’Economia e delle Finanze
rispettivamente del 12/12/2013
e dell'11/12/2014

Dal 24/07/2014 al 31/12/2014
€160.940,22*1,00%*160/365= € 705,49
Dall'01/01/2015 al 28//01/2015
€160.940,22*0,50%*28/365 = €    61,73
Sommano €  767,22 €        767,22

Totale sorte capitale ed interessi € 161.707,44

oltre € 2,20 per interessi legali per ogni giorno successivo al 31/01/2015 e fino alla data
dell'effettivo soddisfo oltre € 2,00 per imposta di bollo su ciascuna quietanza di versamento.

In favore dello Stato
Spese di giudizio liquidate in sentenza € 209,98

Spese successive di cui alla citata nota di cancelleria € 362,48

Totale spese di giudizio e successive € 572,46

oltre € 2,00 per imposta di bollo su ciascuna quietanza di versamento.

VISTO in particolare l'art. 2 del D.P.R. n. 260/98 che indica le modalità di recupero
delle somme liquidate dalla Corte dei Conti a carico dei responsabili del
danno erariale, quali la ritenuta di 1/5 sugli emolumenti spettanti per il
rapporto di lavoro, l'eventuale rateizzazione del debito a richiesta degli
interessati e mediante piano di rientro da determinarsi a cura
dell'Amministrazione, il pagamento mediante unica soluzione ovvero, in caso
di impossibilità di recupero del credito con detti mezzi, mediante iscrizione a
ruolo nei modi di legge;

CONSIDERATO che il debito come sopra quantificato a carico del Sig. XXX costituisce una
somma considerevole il cui completo recupero mediante la ritenuta di 1/5
sugli emolumenti allo stesso spettanti per il rapporto di lavoro
comporterebbe tempi incompatibili con l'interesse pubblico;

CONSIDERATO che a norma dell'art. 1 del D.L. n. 453/1993 convertito nella L. n. 19/1994,
l'eventuale proposizione di appello sospende l'esecuzione della sentenza e che
avverso la citata sentenza  non risulta a tutt'oggi che sia stato proposto
appello;



VISTA la L.R. n. 3 del 13/01/2015 con cui è stato autorizzato l'esercizio provvisorio
del bilancio della Regione per l'anno 2015;

CONSIDERATO che tra i capitoli delle entrate del bilancio regionale sono istituiti  il capitolo
3711 denominato “Recupero di crediti verso funzionari e contabili e loro
corresponsabili derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei Conti e non
iscritti nei campioni demaniali”, nonché il capitolo 2714 denominato
“Interessi dovuti sui crediti della Regione” entrambi assegnati al capo 10 –
Tesoro – Dipartimento Reg.le del Bilancio e del Tesoro – Ragioneria
Generale della Regione, oltre il capitolo 1205 denominato “Imposta di bollo”
assegnato al capo 08 –  Tasse - Dipartimento Reg.le delle Finanze e del
Credito e che pertanto tutte le somme in favore della Regione Siciliana
derivanti dall'esecuzione della citata sentenza debbono essere imputate ai
citati capitoli;

RITENUTO di dover ingiungere al   Sig. XXX il pagamento delle suddette somme entro il
termine di 30 gg dalla data di notifica del presente provvedimento, sotto la
comminatoria del recupero del credito  mediante iscrizione a ruolo nei modi
di legge, fatta salva la richiesta motivata da parte dello stesso di rateizzazione
mediante piano di rientro da determinarsi a cura di questa Amministrazione,

DECRETA

ART. 1 Per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono qui integralmente
riportate,  il Sig. XXX è tenuto al pagamento delle somme di cui al superiore
prospetto entro trenta giorni dalla notifica del presente provvedimento, con le
seguenti modalità:

In favore della Regione Siciliana

Il pagamento deve essere effettuato mediante versamento sul conto corrente
postale XXX intestato al Cassiere della Regione Siciliana, UNICREDIT s.p.a.
Palermo ovvero mediante pagamento diretto presso l'Ufficio Provinciale della
Cassa Regionale di UNICREDIT s.p.a. Palermo,  indicando la seguente
causale:
Sentenza n. 927/2014  della Corte dei Conti – Sez. Giur. per la Regione Siciliana a carico del
Sig. XXX
Sorte capitale € 160.940,22 da versare sul capitolo 3711 – capo 10

Interessi legali € 767,22 +  € 2,20 per ogni giorno successivo al 31/01/2015 e
fino alla data dell'effettivo soddisfo da versare sul capitolo 2714
– capo 10

Imposta di bollo € 2,00  su ciascuna quietanza di pagamento da versare sul
capitolo 1205 – capo 08

In favore dello Stato

Il pagamento deve essere effettuato mediante versamento sul conto corrente
postale 31617004 intestato alla Banca d'Italia, Tesoreria Centrale dello Stato
– 350 – via XX Settembre n. 97/e – 00187 Roma  ovvero mediante bonifico
bancario IBAN: XXX, indicando la seguente causale:
Sentenza n. 927/2014  della Corte dei Conti – Sez. Giur. per la Regione Siciliana a carico del
Sig.  Tisseyre Philippe

Spese di giudizio e successive € 572,46 da versare sul capitolo 3455 art. 1 – capo X

Imposta di bollo sulla quietanza € 2,00 da versare sul capitolo 3455 art. 1 – capo X



L'esemplare originale o copia autenticata delle quietanze e/o ricevute
attestanti il pagamento delle suddette somme dovranno pervenire a questo
Dipartimento Reg.le BB.CC. e I.S. - U.O. 2/Staff  entro giorni cinque
dall'avvenuto pagamento.

ART. 2 Trascorso il termine di trenta giorni dalla notifica del presente provvedimento
senza che sia intervenuto il pagamento delle somme di cui all'art. 1 o senza
che sia pervenuta eventuale richiesta di rateizzazione da parte dell'interessato,
si procederà al recupero delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo nei
modi di legge.

ART. 3 Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale entro
60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione entro 120
giorni, decorrenti dalla notifica dello stesso.

  Il presente decreto viene trasmesso alla Ragioneria Centrale per i BB.CC.AA. e I.S. per il  visto
di competenza.

Palermo 28.01.2015
IL DIRIGENTE GENERALE

F.to  Giglione


